
NEL MONDO ami 

Vietnam 

In Italia 
il ministro 
degli Esteri 
• ROMA. L'impegno dell'I
talia a sostenere l'azione 
delle Nazioni Unite nella ri
cerca della soluzione alla 
•questione cambogiana» è 
stato espresso oggi dal presi
dente del Consiglio Giulio 
Andreotti. che ha ricevuto a 
Palazzo Chigi il ministro de
gli Esteri vietnamita, Nguyen 
CoThach. 

Secondo Andreotti, non 
solo l'Italia ma l'intera Co
munità europea debbono 
sostenere lo sforzo per la pa
cificazione nel sud-est asiati
co: l'azione dei «12» sarà 
tanto più elficace se sarà di 
supporto a quella delle Na
zioni Unite, ha detto il capo 
del governo italiano. An
dreotti e Nguyen Co Thach 
hanno fatto un ampio e ap
profondito esame della si
tuazione nel sud-est asiati
co. ' 

L'incontro con il ministro 
degli Esteri vietnamita, che 
oggi sarà ricevuto dal presi
dente Cossiga, e stato molto 
utile ad Andreotti per •met
tere a fuoco» l'evoluzione 
della politica del Vietnam 
sia sul piano estemo - il di
simpegno militare dalla 
Cambogia ha creato le con
dizioni per un molo di rilievo 
del Vietnam nella regione -
sia su quello intemo, dove le 
riforme che sono state avvia
te nel modello economico 
degli anni settanta stanno 
conducendo il paese verso 
una economia mista. 

L'Italia è stalo tra i primi 
paesi della Cee a rendersi, e 
ad assecondare, la «svolta» 
in atto nel Vietnam. 

Il ministro degli Esteri ita
liano, De Michclis, si era re
cato ad Hanoi ulta fine dello 
scorso dicenbre ed aveva 
gettato le basi per la visita 
italiana di CoThach. Il mini
stro degli Esteri del Vietnam 
è a Roma anche per parteci
pare alla prima riunione del
la commissione mista di 
cooperazione Italia-Viet
nam che si svolgerà òggi con 
la partecipazione di De Mi-
chelis. 

Attraverso i programmi di 
cooperazione allo sviluppo, 
l'Italia ha un programma di 
investimenti nel Vietnam del 
valore di 90 milioni di dòlla
ri, di cui settanta sotto la for
ma di crediti per aiuto allo 
sviluppo e venti milioni di 
dollari, invece, nella forma 
di doni a fondo perduto. 

Ieri sera il ministro degli 
Esteri vietnamita è stato rice
vuto dalla presidente della 
Camera Nilde lotti nel suo 
studio a palazzo Montecito
rio. 

Lottar de Maizlère 

Il premier 
lituano 

Kazimlera 
Prunskene 

al suo arrivo 
all'aeroporto 

di Mosca 

Improvviso incontro a Mosca 
Il primo ministro lituano: 
«Siamo venuti a illustrare 
un'idea di compromesso» 

La Tass: «Sono stati fatti 
alcuni passi importanti 
ma sull'indipendenza non 
c'è ancora accordo» 

Gorbaciov riceve la Prunskene 
Improvviso incontro Ira il primo ministro lituano, 
Kazimiera Prunskene, e Gorbaciov. Vilnius e Mosca 
riprendono dunque a parlarsi, anche se il leader so
vietico sembra aver giudicato negativamente il com
promesso proposto dai lituani. Nel Baltico resta la 
tensione: a Tallinn vietati gli scioperi politici e mes
sa temporaneamente fuori legge un'organizzazione 
dei lavoratori russi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• H MOSCA. Vilnius e Mosca 
hanno ripreso a parlarsi. An
che se non si può dire che sia 
iniziata una vera e propria 
trattativa, rincontro di ieri Ira 
il primo ministro lituano, Ka
zimiera Prunskene, giunta in 
mattinata nella capitale so
vietica, e Gorbaciov (ai collo
qui era presente anche il pri
mo ministro Rizhkov) è il se
gno che, forse, sta per aprirsi 
una nuova fase. -Sono venula 
qui per spiegare a Gorbaciov 
il compromesso che abbia
mo elaborato a Vilnius. Spero 
di poterlo incontrare», aveva 

detto, appena sbarcata del
l'aereo, la signora Prunskene. 
E, alla fine, lo sperato incon
tro c'6 stato. In che consiste il 
piano di compromesso ela
borato dal lituani? La Pruns
kene lo ha cosi riassunto: -La 
Lituania è pronta a sospen
dere le decisioni unilaterali 
che sono seguite alla dichia
razione d'indipendenza 
dell'I 1 marzo, per risolvere, 
sulla base del dialogo, le que
stioni che appartengono alla 
slera degli interessi speciali 
dell'Urss». Si tratta di un com
promesso accettabile per il 

Cremlino? Ieri la «Tass» nel 
dare notizia dell'incontro, 
metteva in rilievo che con le 
proposte presentate dalla 
Prunskene erano stati fatti 
•dei passi in direzione della 
normalizzazione della situa
zione, ma che, tuttavia, esse 
non risolvono il problema 
principale che è quello della 
sospensione della dichiara
zione di indipendenza». In 
pratica, il Cremlino, secondo 
quanto riferiva l'agenzia so
vietica, avrebbe ribadito la 
necessità dell'abolizione o 
come minimo della sospen
sione della dichiarazione di 
indipendenza e degli atti legi
slativi che ne sono seguiti, in 
quanto essi sono in contrad
dizione con la Costituzione 
dell'Urss. Solo un tale passo 
può aprire la strada a una ve
ra e propria trattativa. Come 
si vede, le parti, per il mo
mento, non sembrano, alme
no apparentemente, spostar
si dalle loro posizioni iniziali: 
congelare subito la dichiara

zione d'indipendenza e poi 
aprire i colloqui (Gorba
ciov), confidare tutti gli atti 
che sono seguiti, ma non la 
dichiarazione, perché essa 
non è trattabile (Vilnius). 
Ma, dopo l'incontro di ieri, 
non si può dsre che tutto è ri
masto come prima. Un passo 
avanti c'è stato, il ghiaccio è 
stato rotto. Quali saranno gli 
sviluppi lo vedremo nelle 
prossime ore. Intanto la 
Prunskene vorrebbe incon
trare anche il segretario di 
Stato Usa, IJaker. approfittan
do della sua presenza nella 
capitale sovietica. 

Ma la tensione nel Baltico 
non sembra diminuire. Par
lando alla radio, il primo mi
nistro estone Amol Ruutel ha ,• 
annunciato , la messa fuori i 
legge degli scioperi politici e, 
temporaneamente di «inter-
movimento», un'organizza
zione, composta da lavorato
ri della minoranza russa, con
traria alla secessione dal-
l'Urss, accusata di essere die

tro il tentato aisal'o al Parla
mento dei giorni scorsi. Si 
tratta di prowed mentì che 
non faranno o m o piacere a 
Mosca. 

La giornata [>olitica di Gor
baciov era inia.ìat.i, in matti
nata, al congresso del popolo 
della federazione russa, al 
suo secondo gorre* di lavori. 
•In questo momunto la pere-
stroika sta andando contro la 
mentalità della ge-ire che per 
sua natura è ci >nsenatrice»: il 
piccolo •sfogo» Gorbaciov lo 
ha riservato a ti n.i lolla di cro
nisti che lo aveva «assalito» 
durante un iniervMIo dei la
vori del congresso. .Nella sfe
ra politica il pubi) ii:o (sovie
tico, ndr) non accetta il plu
ralismo ed è pieno di com
plessi ideologici i1 di cliché. 
In economia è la .stessa cosa: 
questo non si deve toccare, 

• quello nemmeno...», ha con
tinuato il leader sovietico, -in 
ogni settore sismo ostacolati 
da questi complessi», per cui 
cambiare quella mentalità è 

il nostro obiettivo più impor
tante nella realizzazione del
la perestrojka e nell'introdu-
ziore, in economia, di un «si
stema regolato di mercato». 
GorSaciov, che nonostante 
tutto si dice ottimista, si é in
trattenuto a lungo con i gior
nalisti, parlando dei suoi ti
mori in questo momento. Il 
pericolo che si diffonda il pa
nico per le conseguenze del
la r forma economica - «ap
pena Nikolai Ivanovich (il 
primo ministro Rizhkov che 
era accanto a lui, ndr) ha 
detto poche parole alla tele
visione (sulla riforma, ndr)... 
L'abitazione si è diffusa in tut
to il paese», con forme di vero 
e proprio accaparramento di 
ogni bene, il pericolo che le 
forze che sostengono la pere-
stroika si dividano: -Bisogna 
fare di tutto per evitare lo 
scoitro fra le diverse forze 
prò perestrojka. Questo do
vrebbe essere ricordato da 
tutli», ha detto il leader sovie
tico. 

Usa-Urss, pochi passi avanti sul disarmo 
A Mosca Baker e Shevardnadze 
non superano gli ostacoli 
sulle armi strategiche 
Il Baltico in secondo piano 
Oggi incontro con Gorbaciov 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBROIO SEROI 

• H MOSCA. Le nubi nelle rela
zioni tra Usa e Urss non sono 
state del tutto dissipate ieri a 
Mosca nel corso dei colloqui 
che sono proseguiti ira il segre
tario di Slato americano, Ja
mes Baker, e il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She
vardnadze. I due titolari della 
politica estera e gli esperti del
le due parli, divisi in cinque 
gruppi, hanno lavorato sino a 
tarda sera nel tentativo si 
smussare il più possibile tutti 
gli angoli che hanno costituito 
un serio ostacolo per un'intesa 

sul problema più delicato, 
quello di una riduzione sensi
bile dell'armamento strategi
co. La giornata di ieri é nata al
l'insegna della buona volontà 
da entrambe le parti ma le dif
ficolta devono essere state più 
d'una e non deve essere stata 
di grande aiuto la visita che at
torno a mezzogiorno Baker e 
Shevardnadze hanno compiu
to a Zagorsk, a 70 chilometri 
dalla capitale, dove si trova il 
monastero dedicalo a San Ser
gio. O, per lo meno, cosi è 
sembrato perché nulla è trape

lato sin quando la Tass, alle 
dicci e mezza della sera, ha in
direttamente confermato che i 
problemi rimangono sul tap
peto. Di ritomo dal monastero, 
Baker e Shevardnadze hanno 
ascoltato il rapporto degli 
esperti (che avevano lavorato 
in loro .assenza su tutto l'arco 
del problemi nelle relazioni bi
laterali), in particolare di quel
la commissione mista che si 
occupa del tema «disarmo». 

In vista dell'incontro di sta
mane tra Baker e Gorbaciov, 
poche sono stati, dunque, i 
progressi e le novità. Dal co
municato della Tiessi è saputo 
che l'attenzione principale «è 
stata dedicata alle questioni 
per il momento rimaste irrisol
te», e cioè sulla riduzione degli 
armamenti strategici. Vale a 
dire la dislocazione dei missili 
terra aria e di quelli sistemati 
sugli aerei da combattimento. 
In compenso si è parlato di un 
«certo progresso» raggiunto nel 
campo della distruzione delle 

- armi chimiche. Ma il dispaccio 
ha precisiito che anche su 
questa discussione rimangono 
•aspetti da regolare definitiva
mente». È stata definita, inve
ce, «fruttuosa» la discussione 
sulle misure di controllo degli 

' esperimenti sotterranei sia nu-
' cleari sia a scopo pacifico. 

Nella villa liberty di via Ale- ' 
xeì Tolstoi, una dependance 
del ministc rc> degli Esteri sovie
tico nel centro di Mosca, Baker 
e Shevardnadze hanno, inol
tre, svolto una «dettagliata di
scussione» sulla riduzione del
le forze convenzionali in Euro
pa e sui pumi dell'accordo sul
la riduzione del livello delle 
forze armate dei due paesi nel 
continente. 

«Siamo ad un punto crucia
le, a sole due settimane dal 
summit di Washington siamo 
impegnati in un lavoro concre
to e serissimo.: cosi ha com
mentalo il vkcminlstro degli 
Esteri sovietico. Alexander 
Bessmertnykh, il nuovo amba

sciatore negli Usa. Una dichia
razione improntata all'ottimi
smo, comunqie lesa a rappre
sentare tutto la sforzo che le 
due diplomazia stanno produ
cendo per dare un contenuto 
reale al summit ini Gorbaciov. 
e iljwesidente americano Bu-, 
sh: •speriamo che ci siano del 
progressi», ha aggiunto II vice 
di Shevardnadze <il quale ave
va fatto eco il portavoce Ghen-
nadi Gherasimov il quale si era 
spinto a dichiarar*- che vi era
no stati degli «avvicinamenti» 
tra le due porzioni. In verità 
pochi, sinora. lì Elaker ha potu
to affermare, ma p rima del ter
zo incontro, d ie ron aveva vi
sto un sensiliile mutamento 
nell'atteggiamento sovietico 
sulla questioni: ilei missili. An
che se dagli "clierml della 
«Cbs\ una delle catene televi
sive americana. ,l'tegrctario di 
slato aveva auspicato una 
•breccia» nei e allo ûi sul disar
mo e smussati > la ;,K)lemica su
gli avvenimenti noi prebaltico 

sovietico che erano sembrali 
dover condizionare la trattati
va. Via poi in quel comunicato 
della Tass Bessmertynkh ha 
potuto dichiarare, quasi con 
soddisfazione che «la pane 
americana non fa collegamen
ti» f a I colloqui in corso a Mo
sca e I problemi del Cremlino 
con le repubbliche dell'Urss. 
Da qui la considerazione che, 
in vista dell'imminente vertice 
negli Stati Uniti, entrambe le 
pari «devono lavorare per rea
lizzare con successo il grande 
avvenimento».- E, magari, la
sciare da parte, come ha au
spicato un altro viceministro 
del 'Urss, Ernest ObminsWj, del 
dicastero esteri che si occupa 
dei rapporti economici, anche 
i tentativi di rivalersi su terreni 
diversi, come per esempio 
quello commerciale. Obmins-
kij ha salutato l'accettazione 
dell'Urss come «osservatore» al 
«Gtitt. e ha detto che il suo pae
se e pronto per entrarvi a pie
no titolo nel 1992. 

Shamir ottiene 
la proroga 
per formare 
il governo 

Il presidente israeliano Chaim Herzog ha concesso al primo 
rr inistro incaricato Yitzhak Shamir (nella foto) una proroga 
di 21 giorni per portare a termine le consultazioni e formare 
il IUOVO governo. [I portavoce di Shamir. Avi Pazncr, ha spie
gato che devono ancora essere nsolti i problemi relativi al
l', issegnazione dei dicasteri e che gli accordi di massima 
ci in i potenziali alleati devono essere precisati e ratificati. Fi
nora Shamir si e assicurato l'appoggio dei quattro deputati 
dulia fazione dell'ex ministro delle finanze Yitzhak Modai e 
quello di Eliezer Mizrahi, il parlamentare di Apiudal Israel 
clic con la sua defezione aveva impedito al leader labonsta 
Shimon Peresdi mettere insieme la maggioranza Ilcapo del 
Likud deve però definire le inlese con tre partiti religiosi e 
con tre fazioni di estrema destra per ottenere la fiducia alla 
Knesset, il parlamento. La crisi di governo, apertasi il 15 
marzo, ha suscitato polemiche e aspre critiche alla classe 
politica portando alla creazione di un vasto movimento per 
la riforma del sistema elettorale. Il primo mandato era stato 
al fidato a Pcres, che dopo cinque settimane aveva però do
vuto rinunciare. 

Nicaragua 
I sindacati 
piegano 
Yìoleta 

Il governo della signora Vio-
leta Chamorro ha dovuto far 
marcia indietro e accogliere, 
anche se non del tutto, le ri
chieste dei dipendenti del 
pubblico impiego, in sciope-

^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ r o d a giorni. 1 sindacati filo-
™^•^™"•™•^*"™*"^•^•™** sandinisti hanno ottenuto 
UT aumento del 100 per cento e la promessa che coloro che 
h inno aderito all'agitazione non saranno licenziati. Gli uffici 
governativi, occupati da una settimana dagli sciperanti, so
no stati sgomberati e migliaia di impiegati sr>no tornati al la
vi irò. I trasporti pubblici hanno ripreso a funzionare quasi 
normalmente, anche se alle fermate vi sono ancora lunghe 
c:x)e. È stato r.aperto anche l'aeroporto intemazionale, 
chiuso martedì. L'accordo raggiunto in nottata rappresenta 
una vittoria per 1 sindacati e per il Fronte sandinista, che se
condo il governo aveva organizzato la protesta per mettere 
in difficoltà la Chamorro. «Speriamo che questa esperienza 
costringa dona Violcta a riflettere sulle nostre richieste. La 
conquista principale di questa azione é che il governo non 
sarà in grado di fare nulla senza la partecipazione attiva dei 
In voratori» ha dichiaralo in una conferenza stampa il leader 
sindacale Lucio Jimenez. 

ALochNess 
caccia a «Nessie» 
Mezzo miliardo 
di taglia 

Una .taglia» di mezzo miliar
do di lire verri consegnata 
alla prima persona che sarà 
in grado di provare, non con 
una foto sbiadita ma produ
cendo prove convincenti co-
me un osso o un pezzo di 

*"^^™"*,"",^",™"™',^,,— pelle, che il mostro di Loch 
N<»s elfettivamcnte esiste. Cosi un allibratore inglese, Wil
liam Hill, ha rilanciato ieri la caccia al mostro scozzese, di ri
gore all'inizio della stagione estiva. Una vera e propria «eac-
c a al mostro» organizzata si svolgerà per tre giorni dal S ot
tobre prossimo sulle acque e lungo le rive del cupo lago 
Hess, dove dal 1933 il mostro sarebbe stato visto ben 800 
wilte. Ma nessuna prova è apparsa mai convincente. Questa 
\t>lta dietro il progetto di caccia al mostro c'è il peso scienti-
lieo del Museo di storia naturale di Londra che garantirà la 
scientificità del reperto. «Cerchiamo prove fisiche - ha detto 
il vicedirettore del reparto zoologico del museo, Jan Bishop 
- un osso o del tessuto dell'epidermide dell'animale. Non ci 
interessano interpretazioni sonar o fotografiche» 

Un ingegnere britannico è 
stato trovato morto nella sua 
stanza d'albergo di Baghdad 
due giorni dopo essere stato 
aggredito per strada nel cen
tro della capitale irachena. 
Lo ha annunciato il «Foreign 

" " " • ™ ~ ~ ~ ~ " Olfice». Gordon Glass, di 58 
anni, era stato colpito alla testa durante quella che sembre
rebbe una rapina, lunedi scorso, mentre camminava per 
una via di Baghdad. Il suo corpo e stato trovato ormai senza 
via nell'albergo dove alloggiava. Sembra che dopo lo scip
pi) fosse stato ricoverato brevemente in ospedale. Un suo 
collega lo avrebbe visto anche martedì in buone condizioni 
Ci salute. Glass era arrivato a Baghdad il 28 aprile assieme a 
d ie colleghi. Stava lavorando per conto di una ditta di tec
nologie metalmeccaniche, la «Graham Johnson» di Coven
try. Aveva un contratto a termine per curare, a quanto sem-
bia, l'installazione di macchine utensili in una fabbrica ira
chena. Il -Foreign Office» non ha voluto ipotizzare collega
menti con il caso del «supercannone». 

VIRGINIA LORI 

Misteriosa morte 
di un ingegnere 
britannico 
inlrak 

^—"~—-"""" ' Il premier Rdt parla al Parlamento europeo 

Oggi si firma per il marco unico 
De Maizière freddo con Bonn 

• • STRASBURGO. Un pream
bolo politico e :iei capitoli, de
dicati ai fondamenti giuridici, 
all'unione monetaria, all'unio
ne economica, all'unione so
ciale, al bilancio statale e alle 
disposizioni finali: il testo del 
«trattato di stato* che oggi verrà 
sottoscritto a Bonn dai ministri 
delle Finanze federale, Theo 
Waigel, e di Berlino est, Walter 
Rombcrg, e forse - la voce gira 
ma non é confermata - da Hel
mut Kohl e Lothar de Maizière 
è molto preciso. Contiene an
che la cifra che il governo fe
derale si impegna a versare 
per ripianare il deficit pubblico 
della Rdt, quel 1IS miliardi di 
marchi (più di 80mila miliardi 
di lire) che nessuno aveva sa
puto quantificare per settima
ne e che nel testo gli esperti 
avevano sostituito con tre pun
tini in parentesi quadra. 

Poi c'è stato l'accordo tra 
Waigel e i Lander e la cifra, co-

Oggi i ministri delle Finanze di Bonn e di Berlino est, e 
forse i capi dei due governi, firmeranno il trattato sul
l'unità monetaria, economica e sociale intertedesca 
che entrerà in vigore il 1° luglio. De Maizière, intanto, 
al Parlamento europeo ha spiegato le difficoltà che ac
compagneranno l'ingresso della Germania orientale 
nella Cee e ha mostrato una certa freddezza sull'ipote
si di un voto pantedesco anticipato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

me per incanto, è comparsa, 
pur se ha tutta l'aria di espri
mere più quello che la Germa
nia federale è disposta a sbor
sare che quello di cui la Rdi ha 
davvero bisogno. E pure se 
l'opposizione socialdemocra
tica ha contestalo vivacemen
te, parlando di «unificazione fi
nanziaria a credito», i criteri 
con cui quei soldi verranno 
trovati: 20 miliardi ritagliati dal 
bilancio federale, facendo 
qualche economia qua e la, e i 
restanti 95mi!a facendo ricorso 
al mercato dei capitali. 

Il trattato di stato, comun
que, non risolve affatto tutte le 
questioni aperte, che dovran
no essere affrontate prima del 
I luglio o in ogni caso conte
stualmente all'entrata in vigore 
dell'unione e alcune delle qua
li sono essenziali per definire il 
futuro assetto economico, so
ciale e giuridico dei rapporti 
tra i due stati fino all'unifica

zione politica, e per molti 
aspetti anche dopo. Per esem
pio quelle relative ai diritti di 
proprietà dei cittadini non-Rdt 
o quelle che concernono I so
stegni alle ristrutturazioni indu
striali o le modifiche della poli
tica agricola. Eppure si tratta di 
problemi la cui soluzione, in 
un senso o nell'altro, influirà in 
modo decisivo non solo nei 
rapporti tra le due Germanie 
(e domani tra le due parti del
la Germania unita), ma anche 
nei rapporti con i paesi terzi, a 
cominciare da quelli della Co
munità europea che si prepara 
ad accogliere I-altro pezzo» 
della Germania in una situa
zione di incertezza e con la 
spiacevole sensazione di tro
varsi di fronte a una serie di fat
ti compiuti. 

È il disagio che, qui a Stra
sburgo, il parlamento europeo 
ha manifestato mercoledì do
po la fuggevole apparizione di 
Helmut Kohl e che in parte è 

rientrato, ieri, di fronte al pre
mier orientale de Maizière, il 
quale era venuto per discutere 
con il presidente della Com
missione Jacques Delors, i 
commissari competenti e i 
gruppi parlamentari proprio i 
tanti e delicati problemi del
l'integrazione della Rdt nella 
Cee. Se pure eviiando con ac
curatezza ogni spunto polemi
co con Kohl, de Maizière ha 
segnalato chiaramente di non 
condividere la strategia di ac
celerazione dei tempi dell'uni
ficazione in cui si è lanciato, 
specie dopo la batosta eletto
rale di domenica scorsa, il 
cancelliere. Sulla prospettiva 
di tenere le prime elezioni par
lamentari pantedesche già 
quest'anno, oppure il 13 gen
naio dell'anno entrante, il ca
po del governo di Berlino est 
ha ribadito che la decisione 
spetta alla Camera del popolo 
e che comunque, prima, do
vranno essere soddisfatte due 
condizioni: il raggiungimento 
di un accordo che permetta 
l'adesione della Rdt alla Re
pubblica federale «prima» del
la convocazione della consul
tazione (l'ipotesi di convocare 
le elezioni pantedesche quan
do ancora esistono due stati è 
stata pesantemente criticata, 
ancora ieri, da una serie di giu
risti ed esperti di diritto costitu
zionale) , e la conclusione del
la conferenza «due più quat

tro» sulla e ollocazione intema
zionale della grande Germa
nia. Conclusione - ha sottoli
nealo de Maizière - che 
arriverà scio quando ci sarà «il 
consenso di tutti», e cioè anche 
dell'Urss. 

Rispondendo a molte do
mande di:i giornalisti, il pre
mier di Be "lino ha insistito mol
to sulle «garanzie» che debbo
no essere fomite a Mosca. Il 
nostro obiettivo - ha ribadito -
è quello di raggiungere un si
stema di sicurezza paneuro
peo che suiicri la divisione in 
blocchi miliari. Poiché i tempi 
dell'unificazione tedesca sono 
più rapidi, accettiamo lo sce
nario di una appartenenza del 
futuro stato tedesco alla Nato, 
ma la Nato - ha aggiunto - de
ve essere «radicalmente rifor
mata», trasformandosi in un'al
leanza più politica che milita
re. Quanto ai problemi econo
mici che si porranno con l'in
gresso della Germania orienta
le nella Cee, de Maizière ha 
detto che il capitolo più diffici
le sarà quello dell'agricoltura, 
mentre re.aiivamente più faci
le sarà risolvere i problemi 
commerciali che nascono dai 
rapporti esistenti attualmente 
tra la Rdt u il Comecon. Per af
frontare questi problemi, de 
Maizière ria proposto l'istitu
zione di u na commissione tri
laterale tra la Cee, le due Ger
manie e il Cornecon. 

'. Il cancelliere tedesco a consulto con George Bush 

Kohl a Washington raffredda 
la febbre dell'unificazione 
«A quando l'unificazione tedesca? Nessuno lo sa di 
preciso». A consulto con Bush a Washington, Kohl 
ha voluto dare un colpetto di freno a quello che sino 
a qualche ora prima appariva un treno lanciato a 
piena velocitò, il cui arrivo si dava per scontalo en
tro il '90. Cautela formale o realistica presa d'atto 
degli scogli che anche su Nato ed Europa stanno 
rallentando i I negoziato Usa-Urss? 

C m NOSTRO CORRISPONDENTE 
' SIEOMUNDCIMZBERQ 

• • NEW YORK Alla - Casa 
Bianca da Bush, il cancelliere 
Kohl ha volu-o raffreddare un 
attimo la fette".» dell'unifica
zione a rotta. li collo. «No, non 
c'è nessuna «iccelerazione, la 
riunlficazlono n-desca proce
de a ritmo normale», ha detto. 
Allora,cancellieri;, ce la farete 
entro l'anno?, (.; i hanno chie
sto i giornali'.ti A questo pun
to. A che KofH ha risposto: 
«Questo ness jno è In grado di 
saperlo. Sappiamo che il po
polo lo chiede ,h gran voce, e 
che dicono (come suona l'i
nizio della Costituzione ame
ricana) "noi sia-no il popolo". 
E questa è In ragione per cui 
nessuno è in grado di stabilire 
una scadenzi esatta. Ma lutto 
sta andando molto bene. 
Questo possi i n o dirlo». 

La cautela di Kohl è appar
sa tesa a raffreddare un po' gli 
entusiasmi e le preoccupazio
ni per una riunificazione ac
celerata al fm< di bruciare i 

tempi e mettere prima possi
bile il resto del mondo di fron
te al fatto compiuto. Anche se 
il i iferimento alla Costiluzione 
anericana è sembrato voler 
garbatamente ricordare agli 
inerlocutori americani che i 
tedeschi possono anche esse
re disposti a pazientare finché 
Washington, Mosca, Londra e 
Parigi si mettano d'accordo, si 
sottolinea però che la decisio
ne spetta al loro -popolo» e 
non agli estranei. Dopo tutte 
le accelerazioni venute nelle 
scorse settimane, il ritiuto di 
confermare le elezioni per en
trambe le Germanie riunifica
te entro dicembre, potrebbe 
anche essere una realistica 
presa d'atto delle difficoltà 
che continuano ad ostacolare 
il negoziato tra Usa e Urss. 

Poco prima che Kohl in
contrasse Bush, da Mosca le 
agenzie avevano trasmesso 
una nota di pessimismo da 
parte del segretario di Stalo 

Eaker che si trova in Urss a ne
goziare col collega Shevard-
r adze gli ultimi preparativi del 
vertice Bush-Gorbaciov di fine . 
mese. Alla domanda se aves
sero fatto progressi sul disar
mo strategico Baker aveva ri-
SIDOSIO laconicamente: «non 
molti». E ciò evidentemente si 
ripercuote anche sugli altri le
ni disarmo in Europa, collo
cazione della Germania riuni
ti, Nato. 

Uscito dall'incontro alla Ca
sa Bianca, Bush ha sentito il 
bisogno di dire che «ciò che è 
chiaro è che Stati Uniti e Re
pubblica federale condivido
no lo stesso approccio ed 
hanno gli stessi obbiettivi sulla 
riunificazione tedesca», in 
particolare sull'adesione alla 
Nato. Kohl, invece, ha voluto 
aggiungere che la Nato «deve 
concentrarsi di più nel suo tra
dizionale ruolo politico» e «de
ve mantenere l'inizio net cam
po del disarmo». Bonn, insom
ma, vuole che la Nato si tra
sformi molto di più di quello 
che al momento è disposto a 
concedere Bush e sia in grado 
di avere anche un'iniziativa 
propria sul disarmo. Come di
re agli interlocutori americani: 
• grazie, ok la Nato, ma se voi 
continuate ad irrigidirvi con i 
sovietici, le proposte per usci
re dall'impasse potremmo co
minciare a farle noi europei». 

Ad attenuare questo clima 

di tensione percepibile sullo 
sfondo, della proclamata 
identità di approccio, Kohl è 
stato ampio di lodi verso Bu
sh. «È raro trovare nella storia 
degli Stati Uniti un presidente 
che conosce la stona tedesca, 
la politica tedesca e quella eu
ropea bene quanto lui», ha 
detto ai reporter, aggiungen
do: «credo che questo dovre
ste scriverlo». Con Bush ac
canto che annuiva: «Lo credo 
anch'io». Ma questa e le altre 
osservazioni di Kohl nell'uffi
cio ovale della Casa Bianca 
avevano rischiato ieri di esse
re censurate. Non dagli ospiti, 
ovviamente, ma da uno scio
pero dei giornalisti accreditati 
nel pool ristretto, dichiarato 
per protestare contro le nuove 
norme che limitavano a una 
sola rete tv e due telecamere 
la presenza nelle stanze inter
ne della Casa Bianca. La nuo
va norma era stata emanata 
dopo che Bush qualche gior
no (a aveva fatto una piazzata 
ai cameramen che, muoven
dosi nell'ambiente angusto 
col loro ingombrante equi
paggiamento, avevano fatto 
cadere un vaso antico. Per tut
to mercoledì i giornalisti ave
vano boicottato i servizi nel
l'ufficio ovate. Sono però tor
nati al lavoro ieri dopo che la 
Casa Bianca si è rimangiata la 
norma che limitava le presen
ze. 
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